
Adagiato su un’altura nell’alta valle dell’Om-
brone, Asciano conserva la forma pressoché ova-
le conferitagli dal perimetro murato trecentesco 
scandito da torri quadrate di altezza differenti 
che danno vigore al profilo urbano; la presenza 
di un’edilizia di qualità e il cospicuo patrimonio 
di opere d’arte testimoniano il preminente ruolo 
commerciale e amministrativo della cittadina in 
età feudale e sotto il dominio di Siena, che la eres-
se a sede di vicariato. 

Il rinvenimento della necropoli etrusca di 
Poggio Pinci (databile dalla seconda metà del 
sec.V a.C.) e ritrovamenti nel tumulo di Molinello 
(sec.VII a.C.) attestano che l’area fu precocemen-

te abitata. Interessanti monumenti si trovano entro 
la cinta muraria del paese, Corso Matteotti spina 
centrale del borgo, cui dà accesso la trecentesca 
porta dei Bianchi, è fiancheggiato da antiche abi-
tazioni medievali tra cui il palazzo del podestà e 
Casa Corboli dove si trova un interessante museo 
di arte sacra che conserva opere di grande valo-
re di Duccio di Boninsegna, Matteo di Giovanni, 
Ambrogio Lorenzetti e altri. 

La Pieve S. Agata, conosciuta come Collegiata, 
è senza dubbio il monumento religioso più inte-
ressante di Asciano: i suoi volumi architettonici 
sono quanto mai inconsueti e segnalano tendenze 
transitorie tra caratteri romanici e gotici.
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